
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (3, 4 

– 11) 

Fratelli, questa è la fiducia che abbiamo per mezzo di Cristo, 

davanti a Dio. Non che da noi stessi siamo capaci di pensare 

qualcosa come proveniente da noi, ma la nostra capacità 

viene da Dio, il quale anche ci ha resi capaci di essere ministri 

di una nuova alleanza, non della lettera, ma dello Spirito; 

perché la lettera uccide, lo Spirito invece dà vita. Se il 

ministero della morte, inciso in lettere su pietre, fu avvolto di 

gloria al punto che i figli d’Israele non potevano fissare il 

volto di Mosè a causa dello splendore effimero del suo volto, 

quanto più sarà glorioso il ministero dello Spirito? Se già il 

ministero che porta alla condanna fu glorioso, molto di più 

abbonda di gloria il ministero che porta alla giustizia. Anzi, 

ciò che fu glorioso sotto quell’aspetto, non lo è più, a causa di 

questa gloria incomparabile. Se dunque ciò che era effimero 

fu glorioso, molto più lo sarà ciò che è duraturo.  

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (23, 29 – 39) 

Disse il Signore ai Giudei che erano venuti da lui: «Guai a voi, scribi 

e farisei ipocriti, che costruite le tombe dei profeti e adornate i 

sepolcri dei giusti, e dite: “Se fossimo vissuti al tempo dei nostri 

padri, non saremmo stati loro complici nel versare il sangue dei 



profeti”. 31Così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli di chi 

uccise i profeti. Ebbene, voi colmate la misura dei vostri padri. 

Serpenti, razza di vipere, come potrete sfuggire alla condanna della 

Geenna?  Perciò ecco, io mando a voi profeti, sapienti e scribi: di 

questi, alcuni li ucciderete e crocifiggerete, altri li flagellerete nelle 

vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su 

di voi tutto il sangue innocente versato sulla terra, dal sangue di 

Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che 

avete ucciso tra il santuario e l’altare. In verità io vi dico: tutte queste 

cose ricadranno su questa generazione. Gerusalemme, 

Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati 

mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come 

una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete 

voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! Vi dico infatti 

che non mi vedrete più, fino a quando non direte: Benedetto colui 

che viene nel nome del Signore!». 

 


